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BASKET, PLAYOFF

Andata degli ottavi
Colpi in trasferta
per Imola e Rimini

EUROLEGA/1

Kinder ko in Francia
L’Orthez vince 67-59
Domani il ritorno

Il Real scompare davanti alla Teamsystem
Eurolega/2: la Fortitudo umilia gli spagnoli 90-63. Ottimo Mulaomerovic

■ Duevittoriecasalingheeduesuc-
cessiesterninellegared’andata
degliottavidi finaledeiplayoff
scudettodibasket.
LaTermalImolaèpassatasul
campodellaPoltiCantù76-69
mentrelaPepsiRiminisièimpo-
stafuoricasa89-86aReggio
EmiliacontrolaZucchetti.Nes-
sunasorpresaaMilanodovela
SonyhasuperatolaMullerVero-
na80-74eaRomadovelaPom-
peahabattutolaDucatoSiena
80-79.
Legarediritornosigiocheranno
domaniacampi invertiti.Le
eventualisfidedispareggiosono
inprogrammamercoledì28.

■ APaulasquadrafrancesedel-
l’Orthezhabattuto67-59laKin-
derBolognanell’andatadeiquar-
tidifinalediEurolega(primo
tempo36-36).Unabruttapre-
stazionedegliuominidiMessina,
inparticolarenelsecondotempo
quandoivirtussinisisono«impe-
gnati»inunaspeciedifestival
dell’errore:palleperse,tiriage-
volisbagliatieunadifesa«cola-
brodo».Difficilesalvarequalcu-
no,enonpuòbastarel’alibiper
l’assenzadiDanilovic.
DomanimatchdiritornoaCasa-
lecchio.SelaKinderdovessepor-
tarsisull’1-1cisaràla«bella»,di
nuovoinFrancia,il10aprile.

DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Primo e deciso passo Fortitu-
do verso le final four di Eurolega. A diffe-
renza dei cugini Kinder, Bologna bianco-
blu mette puntualmente il suo mattone
perché l’ultima strettoia verso il trofeo di
Monaco parli due volte italiano. Di più:
emiliano. E domani sera a Madrid andrà
a saggiare le capacità di reazione del
Real, preso a pallate nei quarti di andata
con una mirabolante prestazione di
squadra. Un 90-63 che ha un senso deci-
so anche in prospettiva scudetto: se tie-
ne un altro mese questa condizione, la
Cenerentola che fu è la più seria candi-
data, oltre che alla Coppacampioni, al

tricolore.
È uno spettacolo, oggi, il gruppo di

Skansi. Ha trovato gli equilibri che inse-
guiva da almeno tre stagioni, tre assetti,
tre allenatori, tre rivoluzioni fallite. Uno
spettacolo a staffetta. Che stavolta, per
l’umiliazione castigliana, ha i nomi in
sequenza di Mulaomerovic (23 punti,
3/3 da due, 5/6 da tre), Myers (16, 3/4),
Karnishovas (12, 3/5) e Damiao. In cre-
scendo, con un finale a mo‘ di tonnara,
nel quale trovano gloria e siparietti an-
che Pilutti e il giovane Cittadini. Volti a
pieno titolo di una squadra che in Euro-
pa non ha più Chiacig, non può contare
sulla fresca regia di Basile, ma è solida
come il proprio carattere. Un carattere
smarrito un tempo non lontano, annac-

quando il dna da combattimento con
tanti miliardi spesi male. Appena tornata
una squadra normale, di una normalità
costosa ma assennata, ecco le grandi oc-
casioni. Da sfruttare, ora. L’avvio Team-
system è una vampata. Sceglie i ritmi,
Bologna, impone corsa e punteggio. Do-
po 11‘ è 40-18, grazie soprattutto alla
trance agonistica di Mulaomerovic, che
annulla la regia di Lasa e infila quattro
triple in sequenza. Senza sbagliare mai.
Permettendo a Myers di preservare ener-
gie e conclusioni. Intanto, il vecchio
Gay maltratta Beard a centroarea, imba-
stendo un predominio a rimbalzo che a
metà gara dirà 15-9, a fine gara 36-27.
Insomma: non fosse per Struelens (17 al-
la fine) cui Fucka concede qualche spira-

glio di troppo, garauno andrebbe in ar-
chivio dopo un quarto di partita. L’al-
lungo biancoblu si innerva strada facen-
do della complicità altrui. Del temuto
Angulo (0/4 al riposo), bloccato proprio
da Myers. Dello spauracchio Herreros, li-
mitato a 1/6 da Karnishovas. Di una
squadra intera, quella di Luyk, rassegna-
ta al ruolo di vittima sacrificale. Fino al
massimo vantaggio biancoblu: 54-25,
giusto sul filo della prima sirena. La ri-
presa? Un 14-4 madridista d’acchito, la
reazione biancoblu con Myers, un massi-
mo vantaggio anche di 30 lunghezze.
Schiacciate, contropiede, ola del pubbli-
co. Punto e basta. Anzi, punto e a capo.
Sulla strada per Monaco, con la quattor-
dicesima vittoria consecutiva.

Roma-Atletico: oggi la Uefa
decide se punire i giallorossiZoff: «Il calcio è su una strada sbagliata»

Il ct della Nazionale si scaglia contro i mali del campionato: simulazione e isterismi
«In Italia si vedono cose fuori dal mondo, e io non mi riconosco in questo football»

■ «NonciattendiamoalcunastangatadallaUefa.Quellaseranonèsuc-
cessonulladigravedapartenostranépervolontànostra».MarcoDel-
vecchio,unodeiquattrogiocatoridellaRoma, inritiroconlaNazionalea
Coverciano,esternaserenitàaspettandoledecisionidellaUefachesi
riuniràoggiaGinevraperdiscutereanchedei fattiavvenutiduranteedo-
poRoma-AtleticoMadrid. Il timoredipesantisanzioninonsfioraneppu-
rel’attaccantegiallorosso:«Miauguro,anzisonocerto,chetuttoandrà
bene.Sentoparlaredicongiure,dicomplotticontrolaRoma.Ioquesti
terminipreferiscononusarlianchesenessunopuònegarechequalcosa
diparticolaresiasuccessoinquellapartitaenonsolo.Adesempioilgol
chemièstatoannullatodall’arbitroVanDerEndeeraregolarissimo».Lo
confermaancheunodegliavversaridiquellasera, ildifensoredell’Atleti-
coMadridMicheleSerena,oggicompagnoinazzurrodiDelvecchio:
«Possosolodirechequellaserac’èstatamoltaconfusione,èvolata
qualcheparolagrossa.Cosechesuccedononelcalcio.AncheselaRoma
unapartediragionecel’ha:riconoscoadesempiocheilgoldiDelvec-
chioeraregolare,peròanchequestofapartedelgioco».

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

FIRENZE La Danimarca nei pen-
sieri, il calcio del Duemila nelle
parole:così il ctDinoZoffnelpri-
mo giorno di ritiro della Nazio-
nale. Dal campionato arrivano
eco lontane: Buffon lancia strani
messaggi al Parma «potrei non
restarelassù, inognicasononan-
drò all’estero» (ma già si parla di
un approdo nella Lazio di Cra-
gnottiper70miliardi). Idirigenti
hanno le loro beghe: l’accordo
conl’acquaUliveto(fornitoreuf-
ficiale) raggiunto senza ricorrere
alla gara pubblica (700 milioni),
la prevedibile sanzione pesante
nei confronti della Roma dopo il
turbolentopost-garaconl’Atleti-
co Madrid (il presidente Nizzola
ha contattato Matarrese, vice-
presidente Uefa, per scongiurare
almeno la squalifica del campo),
il pasticciaccio della vicenda Rie-
ti-Pomezia. Tempi duri per il cal-
cio italiano, tempi che a qualcu-
nopiaccionopoco:vediilct.

EccoloilgridodidolorediZoff,
arriva quando gli viene chiesto,
nell’auletta di Coverciano, se lo
preoccupi una Federcalcio che
appare sempre più debole dal
puntodivistapoliticoe incapace
ditutelareiclubitalianidallepre-
sunteangheriearbitralinellema-
nifestazioni internazionali: «La
Federcalcio non è debole, il pro-
blema è un altro. Gli arbitri stra-
nieriadottanounmetrodigiudi-
zio diverso. Lasciano giocare di
più perché nei campionati di
competenza sono abituati a
comportamentidifferenti.Altro-
ve non si simula, non si cerca di
barare come accade in Italia. Io
mi riconosco in quell’altro tipo
di calcio, quello in cui prevale la
lealtà. In Italia si vedono cose
fuori dal mondo, giocatori che
crollano come se fossero folgora-
ti e quando viene fischiata la pu-
nizione a loro favore si rialzano

come se nulla fosse accaduto,
giocatori che vannoa terraal pri-
mo contatto. Questo calcio di si-
mulatori non mi piace, non fa
parte della mia cultura sportiva,
basta,nonmipiace».

Glivienefat-
to osservare
che rischia di
passare per un
sorpassato, per
un mammut
delpallone.Ri-
spostaserafica,
alla Scopigno:
«Le vere debo-
lezze sono i
comporta-
menti di chi
infrange le re-

gole del gioco. Ergo, non sono io
ad essere superato, ma gli altri ad
aver intrapreso una strada sba-
gliata».Provocazione:esedoves-
se «recitare» qualche giocatore
della Nazionale come si compor-
terà il ct? Risposta: «Io non con-
danno al primo gesto sbagliato,

ma i miei giocatori devono sape-
rechelaslealtànonmipiace».

LaDanimarca:cattivipensieri:
«Da quelle parti da calciatore ho
sempresofferto.Ilcalciodaneseè
diqualitàeper la loronazionaleè
una partita decisiva». Vero: con
due punti in tre partite (pareggi
intrasfertaconBielorussiaeSviz-
zera, sconfitta interna con il Gal-
les) per gli scandinavi è già suo-
nata la campana dell’ultimo gi-
ro. Zoff spiega che ha preferito
Conte a Di Matteo perché il pri-
mo«garantiscequalcosadipiùin
attacco». Non rimpiange Vieri,
«sono abituato a farne a meno»
sibila il ct (il centravanti laziale
manca dal 5 settembre 1998) ac-
carezza Baggio «ribadisco, quan-
do sta bene non si discute». Stan-
no tutti bene, la formazione pare
decisa, Roberto Baggio stavolta
dovrebbe partire titolare, ma
Totti è a un’incollatura. L’accop-
piata Totti-Inzaghi ha dato spet-
tacolo e gol con Spagna e Resto
delMondo,Zoffhapresonota.
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■ LA PARTITA
DI SABATO
«In Danimarca
da calciatore ho
spesso sofferto
Hanno qualità
e poi per loro
sarà decisiva»

●■IN BREVE

Calcio, è Castellini il nuovo tecnico dell’Inter
■ InattesadiLippil’Interhasceltountecnicoatempo(duemesiesatti,ov-

veroleultimeottopartitedicampionato)perlaconduzionedellaprima
squadra,LucianoCastellini.«Èunagrandeopportunità-hadettoilsuc-
cessorediLucescu-accettoquestasituazionecongrandesensodeldo-
vere».Castellini,54anni,milanese,dall’89allenaiportieridell’Inter.

Nuoto, Lamberti perde record 200 stile libero
■ Ècadutodopoquasidiecianni(15agosto1989)ilprimatomondialedi

GiorgioLambertisui200stilelibero.Ieril’australianoGrantHackett, im-
pegnatoneicampionatinazionalidiBrisbane,èriuscitoalimaredidue
centesimiilrecorddell’azzurro:1’46”67.

Tennis, Moya ko. Sampras torna numero uno
■ ÈduratosolounasettimanailregnodiCarlosMoya.Iltennistaspagnolo

èstatosconfittodalfranceseSebastienGrosjean(3-66-47-6)nel30tur-
nodeltorneodiKeyBiscayneedèstatoscavalcatonellaclassificaAtpda
PeteSamprascheinvecesièqualificatoperiquartidifinalebattendoAl-
bertoCosta(6-46-4).

Pantani vince 2a tappa Settimana Catalana
■ MarcoPantanihavintolasecondatappadellaSettimanaCatalana.Ilro-

magnolosièimpostosull’olandeseMichaelBoogerd,ildaneseClaus
MichaelMollerel’italianoWladimirBelli,suoicompagnidifuga.Intesta
allaclassificageneraleilcolombianoSantiagoBotero.

Coppa dei giornali, l’Unità al 30 turno
■ L’UnitàaccedealterzoturnodellaCoppadeiGiornaliditennis,Trofeo

Expression,dopoaverbattutoieri2-1lasquadradelCorrieredello
Sport.Nelprossimoturnol’UnitàaffrontaalcircoloDuePontidiRomail
Messaggero.

Dino Zoff, ieri, a Coverciano. Sotto Roby Baggio Giovannozzi/Ap

Benigni e Kosovo, gli argomenti del raduno azzurro
■ L’OscaraRobertoBenigniealfilm«Lavitaèbella»,

laguerraimminenteinJugoslavia: igiocatoridella
Nazionalevedono,ridono,partecipano,temono.
Unavoltatanto,vivaddio,hail’impressionecheil
mondononsiarimastooltreicancellidiCoverciano.
Saràforsequestastranacontemporaneità,chefa
conviverenellestesseoreilmassimoriconoscimen-
todelcinemaaunmododiraccontarelatragedia
dell’Olocaustoconilrischiodellaprimaveraguerra
europeadal1945aoggi,saràl’eccezionalitàdegli
eventi,perchéèlaprimavoltachel’Oscarpremiaun
attoreitalianoeperchéilKosovoèdietrol’angolo.

BenignihastregatomolticalciatoridellaNazionale:DiBiagio(«forseRo-
bertoèsuperiorepersinoaChaplin»),Torricelli («Benignièstraordina-
rio,anchesenonhovistoil film»),Delvecchio(«Benigniègeniale»),ma
sonogliocchidiRobertoBaggioadaccenderelaluce.Robyconosceda
diecianniilGrandeClowndelcinemaitaliano,daitempiincuiindossava
lamagliadellaFiorentinaeincontravaRobertonelletrattoriefiorentine:
«L’Oscarèmeritatissimo,Benignièunattorestraordinariochecihare-

galatounfilmstraordinario.“Lavitaèbella”èunmessaggioall’umanità.
Èunmessaggioancorpiùimportanteinorecomequeste,conunaguerra
imminente,conaltrestoriedieccidiedimassacri,comequellidelKoso-
vo.Iononsosenellescuoleitalianesaràproiettato“Lavitaèbella”,pos-
sosolodirecheèunfilmchetuttidovrebberovederepercercaredicapi-
re».
PaoloMaldininonhavistoilfilm«nonvadospessoalcinema»,maap-
prezzailgeniodiBenigni«attorestraordinario».Maldiniparlaperòvo-
lentieridellaguerraimminente,diunaJugoslaviadoveviveunsuoex-
compagnodisquadra,Savicevic:«Saràlavicinanza,saràperchéhoavu-
toDejancompagnodisquadraperdiversianni,maquestapossibileguer-
ramihafattotornareinmentepiùvolteleimmaginidiSarajevodistrutta
daibombardamentiequell’ospedaleconbambinimutilatieorfani.Spero
inunmiracolodell’ultimaora».MicheleSerenaèveneziano,conoscebe-
ne«l’altraspondaperchéèaunpassodacasa»,raccontalapauradiJu-
govic,compagnodisquadranell’Atletico,«temeperisuoifamiliari,da
giorniviveconl’incubodellaguerra,anchequestipiccolidrammidovreb-
beroinsegnarequalcosaachigiocaconlaguerra».Dovrebbero.

S.B.


